INTERVISTE 10 KM DONNE
26 FEBBRAIO
Therese Johaug (oro)


Oggi per me è una grande giornata, ho realizzato il mio sogno e sono fiera di me e del risultato che ho ottenuto. Questa mattina mi sono svegliata con delle sensazioni positive in merito alla gara, l'allenamento di ieri è andato bene e quindi sentivo di dover dare tutto per il podio. Ho fatto del mio meglio e quando mi hanno detto che ero a sei secondi dalla “regina del fondo” Marit ho spinto al massimo perché ho capito che ce l'avrei fatta. Non ho riscontrato difficoltà durante la gara, sono molto in forma e ho lottato su tutto il percorso. Con il team femminile norvegese abbiamo vinto sette medaglie, siamo una squadra unita, collaboriamo tra noi, ci alleniamo tanto insieme e ci motiviamo. Durante la gara Kristin (Steira) ha corso per un tratto vicino a me e mi ha incoraggiata. Per quanto riguarda la staffetta credo che le squadre più forti siano Svezia, Finlandia e Germania, vedremo come andrà la gara e daremo sicuramente il meglio di noi anche se tutto è possibile.

Marit Bjoergen (argento)


Sono molto contenta dell'argento di oggi, ci siamo allenate moltissimo e come squadra siamo decisamente fiere di questo risultato. Sono molto felice per Therese, era motivata e voleva veramente arrivare al podio. Ho capito che avrebbe vinto quando la differenza tra noi era di soli due secondi e lei ha lottato duramente soprattutto nell'ultimo tratto del tracciato. Per quanto riguarda la squadra svedese penso che Charlotte Kalla avrebbe potuto fare molto anche perché è partita bene, ma non è riuscita a dare il meglio di sé. La prossima gara che ci aspetta è la staffetta, sappiamo di essere tra le favorite, ma tutto può succedere. Per questo tutto deve essere perfetto e il livello della squadra deve essere altissimo. Le squadre finlandese, svedese, tedesca e russa stanno lavorando tanto e sono temibili in questo tipo di gara, quindi dobbiamo essere preparati a dare il meglio.


Yulia Tchekaleva (bronzo)
Come squadra femminile, questa è la prima medaglia che vinciamo dal 2007 e sono chiaramente felicissima. In questi Campionati del Mondo la Russia sta facendo molto bene, Nikita Kriukov ha vinto due medaglie d’oro e per tutti noi è fonte di motivazione e speranza per i prossimi giorni. Oggi sono riuscita a fare una buona gara, ero concentrata fin dai primi metri e gli allenatori hanno continuato ad aggiornarmi sui distacchi accumulati. Negli ultimi 200 metri ho forzato al massimo perché sapevo che la Goessner aveva fatto un tempo strepitoso.

